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In mostra a Venezia
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Verso la kermesse di Torino Il caso

«Jadavagando» il 4 maggio

È veneta la delegazione più numerosa,
Trento punta sulle minoranze linguistiche

Sono oltre un’ottantina gli
editoridiVeneto,Trentino-
Alto Adige e Friuli-Venezia

Giulia che parteciperanno alla
ventunesimaFierainternaziona-
le del libro di Torino, dall’8 al 12
maggio. I più numerosi sono gli
editori veneti, poco meno di set-
tanta,cheapproderannoallama-
nifestazionefacendodunquede-
finitivamente rientrare l’ultima-
tumlanciatodalpresidentedella
Regione,GiancarloGalan,schie-
rato in difesa della presenza di
Israele come ospite d’onore del-
la kermesse, pena il ritiro della
delegazione veneta. Anche la
Provincia autonoma di Trento
sarà in fiera con lo stand del Ser-
vizioperlapromozionedellemi-
noranze linguistiche locali e il
Friuli-VeneziaGiuliaconl’Agen-
ziaregionaledel turismo.«ATo-
rino, nello spazio espositivo del-
la Regione Veneto ci saranno 68
case editrici piccole e medie –
spiegaRomanoTonin,responsa-
bile dell’ufficio editoria regiona-
le–chepotrannomettereinvetri-
nail loroprodotto».Sarannopre-
sentati vari titoli: dal volume de-
dicato alle "Città portuali e wa-
terfronturbani"delCentrointer-
nazionalecittà d’acqua, ad "Iraq-
Afghanistan. Guerre di pace ita-
liane" del giornalista Gianan-
drea Gaiani, edito da Studio LT2
di Venezia, da "Chiusi in fabbri-

ca" di Emanuele Cassani, editri-
ce Del Miglio, a "My local guyde.
Venezia. Per non sentirsi turista
tra i turisti", da Edizioni Light-
box, a "Ville della Valpolicella"
diMarioLuciolli, Jagoedizioni.

E la cultura del Nord-Est sarà
di casa anche al padiglione se-
condo della Fiera, dove in 500
mq è stato ricreato il fascino de-
gli interni del Caffè Pedrocchi
di Padova. Gli eventi, proposti

da Marsilio editori, riguardano
incontri, dibattiti, presentazio-
ni di nuovi titoli, introdotti da
Cesare De Michelis, Tinto
Brass, Paolo Possamai, diretto-
re de "La Nuova Venezia", che
si confronterà sul modello
Nord Est proprio con Galan.

«L’editoria triveneta per ga-
rantirsiunmercato-spiegaDani-
loZanetti,editorediMontebellu-
na-sitienecomunqueaggrappa-
ta al pubblico della macroregio-
ne,pariall’80%delnostromerca-

to.Consideriamochelecaseedi-
tricivenetesono circa420(127 in
Trentino-AltoAdigee135inFriu-
li-VeneziaGiulia, secondo gli ul-
timidatidell’Associazioneitalia-
naeditori, ndr) ma solo un centi-
naio svolgono attività editoriale
esclusiva, per il resto di tratta di
enti, tipografie e librerie che edi-
tano anche libri». «Ogni anno –
continua – vengono pubblicati
un migliaio di nuovi titoli, ma
l’editoria locale non può contare
sullapubblicitàdeicolossiedito-
rialielamentadifficoltàdistribu-
tive.Pervendereoccorrecaratte-
rizzarsi producendo manualisti-
ca enogastronomica, storia loca-
le, letteraturadimontagna, itine-
rari turistici, libri fotografici, o
ancorafiabe,leggendeefilastroc-
chelocali per ipiù piccoli».

Una specificità, quella della
produzione per ragazzi «che si è
sviluppata attorno al polo edito-
riale triestino e inFriuli-Venezia
Giulia sulla scia dell’editrice El-
le, famosa per aver creato tra gli
anni 80 e 90 il tascabile per bam-
bini e poi il filone a contenuto
scientifico per ragazzi», illustra
Giovanni Peresson, responsabi-
le del centro studi dell’Aie. An-
che i marchi triestini, come altre
editrici sviluppatesi nello stesso
periodo in Triveneto, ad esem-
pio Demetra di Verona, sono pe-
rò state acquisiti da case più im-

portanti tutte collocate a Milano
e Torino, a parte Giunti (Firen-
ze) che ha acquistato l’editrice
scaligera.«Mondadori,Marsilio,
NeriPozza,sonopassatineglian-
ni sotto il controllo delle editrici
nazionali pur vantando il Nord-
Est, il secondo mercato di lettori
pari all’11%, dopo la Lombardia,
al33%»,affermaZanetti.«L’indi-
ce di assorbimento in libreria è

cresciuto a Nord-Est dagli anni
70,piùchenellealtreareedelPa-
ese.Ciò fa ben sperare anche per
i piccoli e medi editori, che do-
vrebbero comunque puntare a
uno sbocco oltreconfine, poten-
ziando i rapporti, ad esempio,
con la Slovenia, per la vendita di
libri,maancheperl’acquisizione
didirittiediautoridapubblicare
in italiano, come sta sperimen-

tando Giunti. Inoltre occorre la-
vorare sulle guide e sulle pubbli-
cazioni dedicate alle realtà locali
in modo che il bookshop o l’area
commerciale di ogni oasi, parco
naturalistico, museo o strada del
vinooffra alcuni titoli al turista»,
concludePeresson.

Valeria Zanetti

 www.fieralibro.it

GuardandolecosedaPa-
rigi, la mostra italiana
"Il Louvre. Capolavori

a Verona" ha innescato una
nuova querelle, dopo la pole-
micaappenasopitariguardan-
te la concessione del «mar-
chioLouvre»aunpoloesposi-
tivodarealizzareadAbuDha-
bi, negli Emirati Arabi. «L’ar-
te è un mercato come gli altri
eilLouvreunmercantedipri-
mopiano?»sidomandailquo-
tidiano Le Monde, ricordan-
docomelamostrainprogram-
ma a settembre a Verona – e il
trasferimentoallaGranGuar-
dia di 130 capolavori che mai
prima d’ora avevano varcato
la porta del Louvre – abbia ri-
portato polemicamente sotto
i riflettori l’operato del più
grandemuseodelmondo.Per-
ché«affittare»Goya,Botticel-
li, Veronese, Velasquez, Leo-
nardo? Perché, spiegano i de-
trattori dal sito La tribune de
l’art, gli italiani, con quattro
milioni di euro, hanno offerto
una somma largamente supe-
riore al budget delle altre mo-
stre, che raramente supera i
due milioni. «Non si tratta di
un’"offerta", quella cifra è il
frutto di una contrattazione
con il Louvre – replica Marco
Goldin, 47 anni, ideatore
dell’esposizione, insieme con
Brigitte Gallini e Vincent Po-
marède–e,soprattutto,nonsi
può confrontare quella cifra
al budget di una mostra "nor-
male".Presenteremoun’espo-
sizione che in Italia non si è
maivista». «Le polemicheso-
no innescate da una parte del
mondoculturalefrancese–ag-
giungeGoldin–cheparlasolo
per creare battage, nient’al-
tro». Intanto sono in costante
lievitazione le prenotazioni:
neiprimi 14giornidal lancioil
numero è salito a quota
23.500. «Neanche la mostra di
VanGogherapartitaconque-
ste cifre – spiega Goldin – an-
che se per arrivare al break
evendobbiamogiungereadal-
meno 365mila visitatori, ossia
una cifra da record. Lo è an-
che il budget. Questa mostra
haun costocompreso tra8,5 e
9 milioni di euro». Un budget
che è il frutto di sinergie pub-
blico-private. «Il Comune in-
terverrà con una quota pari a
circail 15%dellaspesa–preci-
saGoldin–mentreilrestoarri-
va da privati, Linea d’ombra
in primis con una quota di ol-
tre il 70%, poi ci sono altripri-
vati,banchee imprese».

GuardandolecosedaVero-
na, insomma, quest’operazio-
nestasemprepiùdelineando-
si come la mostra giusta pen-
satanelmomentogiusto.

«Siamoentusiastidiqueste

polemiche – dichiara Flavio
Tosi, 39 anni, sindaco del ca-
poluogoscaligero,–perchéso-
no la conferma che si tratta di
una manifestazione di gran-
dissimaqualità.Delresto,seil
Louvreciavessepropostodel-
le opere che custodisce negli
scantinati, non ci sarebbe sta-
to nessun clamore. Insomma
siamo soddisfatti. E orgoglio-
si».L’eventodovràrappresen-
tare un volàno per tutta la cit-
tà. «Pensiamo, ad esempio, a
unbigliettounicosuperscon-
tato per visitare tutti gli altri
musei,dall’ArenaaCastelvec-
chio,a PalazzoForti».

Silvia Sperandio
silvia.sperandio@ilsole24ore.com

Dal Nord-Est
più di 80 editori
alla Fiera del Libro

SOTTOLA MOLE
Durante l’evento
(dall’8 al 18 maggio)
saràricreato il fascino
del Caffé Pedrocchi,
storico locale padovano

A Torino. Un’immagine della scorsa edizione della Fiera del Libro

IN FRIULI-VENEZIA GIULIA IN TRENTINO-A.A.

«L’evento rappresenta
un volàno per il turismo
Il clamore d’Oltralpe
ne conferma la qualità»

IN VENETO

Il numero delle realtà di piccole e
medie dimensioni: di queste 5
saranno presenti a Torino

Il totale delle imprese piccole e
medie presenti in regione: di
queste 68 andranno a Torino

È il totale delle case editrici
piccole e medie: 6 parteciperanno
alla Fiera del Libro

«Lecritichefrancesi?
Parlanosolopercreare
battage:saràunamostra
straordinariaperl’Italia»

FOTOGRAMMA

Due esperienze diverse,
ma accomunate dal ra-
dicamento nella pro-

pria città. Marina Zanazzo,
ospitedellaRegioneVenetoal-
laprossimaFieradiTorino,ha
iniziatodasola lasuaavventu-
ra editoriale nel 2004, e oggi la
suaimpresaconta5librieditie
otto in preparazione. «All’ini-
zio – racconta l’editrice – ho
sparso la voce tra gli amici.
Nonèstatofacileintraprende-
reun’iniziativadiquestogene-
re da sola, in una città difficile
comeVenezia,senzaesperien-
za imprenditoriale». Invece
scegliere il nome della casa

editriceèstatosemplice:"Cor-
tedelFontego"èil suoindiriz-
zo. L’interesse si è focalizzato
dapprima sull’urbanistica con
la collana "Voci sulla città",
ma dopo due anni Zanazzo ha
deciso di occuparsi di Vene-
zia: «ho cominciato a cercare
e a commissionare brevi saggi
storici, guide speciali, roman-
ziambientatisullaLaguna.Co-
sìènata"Venetiarum"collana
interamente dedicata alla mia
città».

Ferruccio Mazzariol, 19 an-
ni fa, a Treviso, «città gentile,
bellae molto vivibile», ha fon-
datounacasaeditricecheoggi

conta100titoli. IlnomeèSanti
Quaranta, lo stesso di una del-
le porte della città, e sarà pre-
sente con uno stand alla Fiera
di Torino. Pubblica con cura
pochi libri all’anno, attraverso
5 collane. Chiamarlo editore
"portaaporta"èfargliuncom-
plimento: «ho fatto il rappre-
sentantedimestessonelterri-
torio», sottolinea, indicando
la fatica e la soddisfazione di
accompagnare il libro in ogni
sua fase. Purtroppo, dice, «an-
chei libripiù belli sonoimeno
venduti se non hanno aggan-
cionel territorio».

Anna Toscano

Un’affascinate dimora nel
cuore di Venezia, palazzo
Fortuny, antica residenza

di un artista eclettico e appassio-
nato, Mariano Fortuny, acquista
nuovo splendore rivitalizzando
il passato grazie alle opere di Isa-
belle De Borchgrave. Una mo-
stra toccante che coniuga la con-
temporaneità con il mondo di
Fortuny. Un palazzo che non si
sottrae al suo destino di testimo-
ne di quello che fu, oltre un seco-
lo fa, la vita del suo proprietario.
Tra arazzi, tessuti, fotografie,
quadriearredi,unmondoancora
palpabile nonostante l’incantata
patinaavoltepolverosache lori-
copre. Numerose mostre sono
stateallestite nelle stanze di que-
stomagicoluogo,alcuneconope-
re di Fortuny, ma nessuna, come
questa, in grado di abbattere lu-
stri di distanza per avvicinare il
passato al presente. Isabella De
Borchgrave è disegnatrice da
sempre, prima con una carriera
legata alla moda, poi al design di
tessuti e complementi d’arredo,
fino all’abbandono della moda
perrealizzareilsuomondodicar-

ta. E proprio con la mostra "Un
mondodicarta"compiel’incanta-
ta alchimia a palazzo Fortuny,
con un allestimento che com-
prendetuttietreipiani,inuncon-
tinuoaumentaredistuporeeme-
raviglia:oltreottantapezzirealiz-
zati interamente in carta. Sono
abiti, accessori e trompe-l’oeil
chenasconodallasuagrandema-
estria con la carta, nel lavorarla
comefossetessutoopelle,neldi-
pingerla o ricamarla, fino a con-
ciarlaperfarnescarpeoaccesso-
ri. Questo lavoro non è fine a se
stesso,masi integranell’ambien-

te circostante, perché Isabelle
De Borchgrave non solo ha stu-
diatoapprofonditamente ilmon-
dodiFortuny,maconessohadel-
leaffinitàstraordinarie.Unesem-
pioèilmedesimomododiappun-
tare le impressioni di viaggio, ri-
versandolesulla carta e facendo-
neoperad’arte.Daquestopercor-
sonasconoanchegliabiti,rigoro-
samentedi carta,cherichiamano
quelli indossati dagli amici che
frequentavano il palazzo, come
Proust, la Duse o D’Annunzio.
L’affinità elettiva, tra Fortuny e
DeBorchgrave,èlacurastraordi-
naria nel mettere in opera un
mondoimmaginario,fattodidet-
taglie drappeggi, forme e sogni. I
manichinicheaffollanodiscreta-
mentegli spazidiventanopedine
parlanti di un secolo d’arte che
fu, ma che può ancora essere. Un
leggero loro movimento, anche
solo immaginativo o dettato dal
vento,epalazzoFortunyricomin-
cia a brillare nello splendore di
sempre.Finoal 27 luglio.

An.T.

 www.museiciviciveneziani.it

A Treviso nasce una «rete»
per le imprese della regione

La sua costituzione ufficiale
èprevistaentroquestasetti-
manadavantialnotaio,ben-

ché esista già da alcuni anni e sia
arrivataaraggruppareunatrenti-
nadisoci.Sitrattadell’associazio-
needitori del Veneto, presieduta
daDaniloZanetti,editorediMon-
tebelluna (Treviso). La registra-
zione è necessaria per impostare
collaborazioni con gli enti locali
e con la Regione che, a partire da
quest’anno,hamoltiplicatoleini-
ziativeasostegnodell’editorialo-
cale. Villa Settembrini, a Mestre,
adesempio,staospitandounase-
rie di incontri dedicati proprio a

promuovere le imprese venete
del settore (sono previsti appun-
tamenti il 15,22e27maggio; il4, 11,
17giugnodalle17.30).Unaltroap-
puntamento importante, per gli
operatori, è la mostra nazionale
perlapiccolaemediaeditoriaLi-
bri in Cantina, in programma al
castello di San Salvatore, a Suse-
gana di Treviso, dal 12 al 14 set-
tembre:unakermessecheloscor-
soannoharegistrato 10milavisi-
tatori. La nuova associazione
punta ad allargare la partecipa-
zionedegliiscrittiallefierediset-
tore,soprattuttoalFestivalettera-
turadiMantovae alla fieradiRo-

ma, dedicata alla piccola e media
editoria.Intantoèstatafissataan-
che la data della prima Fiera del
libro veneto, il 3, 4, 5 ottobre alla
Biblioteca comunale di Treviso.
Tra gli obiettivi dell’associazio-
ne,chestalavorandoallacreazio-
nediunpropriositoInternet, an-
chelapossibilitàdioffrireconsu-
lenzalegaleeorganizzativaaiso-
cichesonoallepreseconunaatti-
vità complessa e, d’altro canto,
con una miriade di proposte da
aspiranti scrittori e poeti. Un mi-
gliaioogniannochiedonolapub-
blicazionedi untesto.

Va. Z.

Unagiornatadatrascor-
rereall’ariaaperta, tra
concerti, passeggiate

a cavallo, spettacoli teatrali
ebuonvino.Èlasecondaedi-
zione di Jadavagando, ker-
messeorganizzataperdome-
nica4maggiodall’aziendavi-
nicolaBisolnelcuoredell’Al-
tamarcaTrevigiana in colla-
borazione con Fai (Fondo
per l’ambiente italiano),
SlowFoodeAis(Associazio-
ne italiana sommelier). Tea-
tro degli eventi in program-
ma sarà la tenuta del relais
Duca di Dolle di Rolle di Ci-
son di Valmarino, minusco-
lo borgo antico eletto Punto
Fai nel 2004 per l’unicità in-
contaminatadelsuoambien-
te naturale. Fra le colline, i
sentieri, i boschi e i vigneti
biodinamici che circondano
l’antico monastero cister-
cense Duca di Dolle, arte,
musica e cultura del cibo ac-
compagneranno gli ospiti in
un percorso alla scoperta
deitesoridellaterratrevigia-
na. Fra gli spettacoli, la dop-
pia esibizione di Andrea G.

Pinketts, che interpreterà
l’inedito reading noir "Un
viaggio in Veneto" a fianco
delregistaescrittoreRober-
toLeggio,perpoipresentare
il suo ultimo libro "La fiaba
di Bernadette che non ha vi-
stolaMadonna".Oltreacon-
certijazz,mostred’arte,spet-
tacoliperibambiniedescur-
sioni lungo i sentierideidin-
torni, in cartellone anche
dueseminari,dedicatirispet-
tivamente all’architettura
del paesaggio ("Mettete le
rose nei vostri vigneti", a cu-
ra di Flaminia Palminteri e
LiviaM.Davanzo,conlapar-
tecipazione dello scrittore
Nico Naldini) e al vino prin-
cipe della Marca Trevigia-
na, il Prosecco (a cura di
GianlucaBisoleNicolaFras-
son). Il ricavato di Jadava-
gando sarà devoluto per so-
stenere le attività del Fai e di
Fondazione Slow Food per
la Biodiversità (prenotazio-
ni: tel.0423.900138).

Marco Bevilacqua

 www.jada.it

GRAZIA NERI

AGF

Il «mondo di carta»
abita a Palazzo Fortuny

SYSTEM COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA
AREA NORD-EST - FILIALE: Padova

Galleria Borromeo, 4  35137 Padova
Tel. 049 655288 - Fax. 049 655612

AGENTI PER LA VENDITA
DELLA PUBBLICITÀ

Trento - Bolzano - Verona:
PUBLICOM di Zovico Filiberto
Via Scolari, 5  - 36100 Vicenza

Tel. 0444 914277- Fax. 0444 917654
Gorizia, Pordenone, Trieste, Udine:

STUDIO MZ srl
Vicolo del Campanile, 6 - 33170 Pordenone

Tel. 0434 208998-208205 - Fax. 0434 29892
Belluno, Padova, Rovigo,

Treviso, Venezia:
PUBLISCOOP PIÙ srl

Piazza della Serenissima, 40/A
31033 Castelfranco Veneto (Tv)

Tel. 0423 425411 - Fax 0423 425400

Vino e buona cucina
per sostenere il Fai

www.formazione.ilsole24ore.com/bs

Borse di Studio offerte da:

DOMANDA DI AMMISSIONE E DATE DI SELEZIONI SU WWW.FORMAZIONE.ILSOLE24ORE.COM/BS

MILANO, DAL 27 MAGGIO 2008
MASTER FULL TIME
6 mesi di aula e 4 di stage

Un percorso formativo completo e innovativo
per diventare manager delle Risorse Umane con
specifiche competenze nelle tematiche necessarie
per operare nelle direzioni del personale e nelle
società di consulenza manageriale: dalle fasi di
selezione, formazione, comunicazione, gestione
e sviluppo organizzativo, alla valutazione delle
prestazioni e del potenziale, sino alle problematiche
chiave di carattere giuridico-amministrativo.

LE PERSONE PRIMA DI TUTTO.

8° MASTER
HUMAN
RESOURCES

Servizio Clienti
Tel. 02 3022.3811/3906 - Fax 02 3022.4462
e-mail: segreteria.scuola@ilsole24ore.com

Il Sole 24 ORE Formazione
Via Monte Rosa, 91 - Milano

Organizzazione con sistema di qualità certificato ISO 9001:2000

Sindaco. Flavio Tosi, 39 anni,
primo cittadino di Verona

Goldin: «Louvre
a Verona, boom
di prenotazioni»

Curatore. Marco Goldin, 47 anni è
tra gli ideatori dell’esposizione

Il legame con il territorio
punto di forza per il mercato

Fortuny. Abiti di carta esposti
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